MORFOLOGIA
Studia la forma delle singole parole e le classifica
Analisi grammaticale





Parti variabili del discorso
NOME

                              è una parola che indica         esseri animati, cose, concetti, luoghi, azioni, sentimenti
COMUNE   è un nome “generale”                            sarto, cane, bontà, fiume                                        
PROPRIO   indica un soggetto “particolare”           Viviana, Rex, Po
COLLETTIVO  indica un gruppo di tanti soggetti    bosco, orchestra, squadra


                                                        Maschile                                                Femminile

                                        singolare          plurale                            singolare             plurale
ARTICOLO

                                           è una parola che sta  davanti al nome
DETERMINATIVO                      Maschile                                                Femminile

                                        singolare          plurale                            singolare             plurale
                                         il   lo  l’               i   gli                                 la     l’                  le                                                                                             
INDETERMINATIVO       Maschile                            Femminile

                                        singolare                                  singolare             
                                         un    uno                                  una   un’
                                               
PARTITIVO                                Maschile                                                Femminile

                                        singolare          plurale                            singolare             plurale
                                   del  dello dell’       dei   degli                     della   dell’             delle


                                                                                             
                                           

                           



























                                        è una parola che si mette vicino ad un nome. Dà  informazioni in più sul nome                                                                                                                                                                                                    AGGETTIVO

QUALIFICATIVO    indica una qualità        bello / bella / belli /belle; grande / grandi; blu
[bookmark: _Hlk533589408]POSSESSIVO     indica di chi è, il possesso    mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro (ind.) proprio, altrui (ind.)
[bookmark: _Hlk533589430]DIMOSTRATIVO   indica una posizione o somiglianza    questo, quello, codesto, stesso, medesimo, tale
[bookmark: _Hlk533589681]INDEFINITO   indica una quantità non definita    ogni, qualche, ciascuno, nessuno, altro, poco, tanto, 
                                                                                     troppo, molto, parecchio ….
INTERROGATIVO/ESCLAMATIVO   introduce una domanda (?) o un’esclamazione (!) che, quale, quanto
NUMERALE  indica una quantità  CARDINALE uno, due, tre, quattro…  (ind.) ORDINALE primo, secondo,
                                                              decimo…  
ATTENZIONE! Alcuni aggettivi sono indeclinabili. Per capire genere e numero guarda il nome a cui sono collegati!
PRONOME

                                      è una parola che sostituisce un nome o una frase. Serve per evitare ripetizioni                                                                                                                                      
PERSONALE    indica una persona ( 1°,2°,3° - singolare) o più persone (1°,2°,3° -plurale) ha diverse 
                         funzioni nella frase SOGGETTO  io; tu; egli, ella, esso, essa, lui, lei; noi; voi; essi, esse, loro 
                         COMPLEMENTO forma tonica me; te; lui, lei, esso, essa, sé; noi; voi; loro ,essi, esse, sé  
                         COMPLEMENTO forma atona mi; ti; lo, la, gli, le, si, ne; ci; vi; li, le, si 
POSSESSIVO     indica di chi è, il possesso    mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro (ind.) proprio, altrui (ind.)
DIMOSTRATIVO   indica una posizione o somiglianza  CON FUNZIONE ANCHE DI AGGETTIVO  questo, 
                                 quello, codesto, stesso, medesimo, tale    CON FUNZIONE SOLO DI PRONOME  costui,
                                 costei, costoro, colui, colei, coloro, ciò  
INDEFINITO   indica una quantità non definita   CON FUNZIONE ANCHE DI AGGETTIVO ogni, qualche, 
                        altro, poco, nessuno troppo, molto, parecchio …. CON FUNZIONE SOLO DI PRONOME  uno
                        qualcuno, ognuno, chiunque, qualcosa, nulla, niente…
INTERROGATIVO/ESCLAMATIVO   introduce una domanda (?) o un’esclamazione (!)   chi, che, quale,
                                                               cosa, quanto
RELATIVO  unisce due frasi  che; cui ( a cui, di cui, con cui…); quale ( il quale, la quale, i quali, le quali); 
                    chi, chiunque, quanto

VERBO

                               è una parola che esprime azioni, stati, modi d’essere. I verbi si classificano:

CONIUGAZIONE  PROPRIA essere, avere    PRIMA  - are      SECONDA  -ere  -urre    TERZA  -ire

PERSONA E NUMERO    PRIMA  io (singolare)  noi (plurale)       SECONDA  tu (singolare)  voi (plurale)
                                           TERZA   lui (singolare)    loro (plurale)

MODI E TEMPI      INDICATIVO  TEMPI SEMPLICI presente, imperfetto, passato  remoto, futuro semplice
                                 TEMPI COMPOSTI  pass. prossimo, trapass. prossimo, trapass. remoto, fut. anteriore             
                                 CONGIUNTIVO  TEMPI SEMPLICI  presente, imperfetto 
                                                              TEMPI COMPOSTI  passato,    trapassato 
[bookmark: _Hlk533592873]                                 CONDIZIONALE  TEMPI SEMPLICI   presente    TEMPI COMPOSTI  passato
                                 IMPERATIVO       TEMPI SEMPLICI   presente
                                 INDICATIVO        TEMPI SEMPLICI   presente   TEMPI COMPOSTI  passato 
                                 PARTICIPIO         TEMPI SEMPLICI   presente,  passato 
                                 GERUNDIO          TEMPI SEMPLICI   presente    TEMPI COMPOSTI  passato
                             









































   



                                                                                                                                                                       


Parti invariabili del discorso[bookmark: _Hlk533601238][bookmark: _Hlk533601239]PREPOSIZIONE

[bookmark: _Hlk533601272]                                               è una parola che lega tra loro parole e pezzi di frase per formare espansioni.                                                                                                                                                                                                             

PROPRIA        SEMPLICE – è invariabile       di    a    da    in   con    su   per   tra   fra 
                        ARTICOLATA – è formata da una preposizione semplice + un articolo e si comporta come 
                        gli articoli     del, dello, della, dei, degli, delle     al, allo, alla, ai, agli, alle ….

IMPROPRIA   possono essere aggettivi, avverbi, participi  che vengono usati per formare espansioni    
                        Lungo, vicino                    prima, dopo                        durante, escluso

LOCUZIONI  sono “pezzi di frase” che servono per formare le espansioni: in compagnia di, per mezzo di      

CONGIUNZIONE

                                                  è una parola che mette in relazione due parole o due frasi.
COORDINANTE  mette in relazione due parole o frasi che hanno lo stesso “peso”  e, ma, o, però, cioè …

SUBORDINANTE  mette in relazione due frasi di cui una è più importante dell’altra se, perché, perciò, 
                                sebbene, come, mentre, pertanto  …
AVVERBIO

                                                  è una parola che è legata ad un verbo, gli sta vicino e dà informazioni in più                  
sul verbo (un po’ come l’aggettivo per il nome ). Si classifica sulla base delle informazioni che dà: 
DI MODO (QUALIFICATIVO)  indica in che modo si fa un’azione  male, bene, velocemente, ruzzoloni …
DI TEMPO  indica quando si svolge un’azione     mai, adesso, poi, spesso, talvolta, oggi …
DI LUOGO  indica dove si svolge un’azione     là, qui, lassù …
DI QUANTITÀ   indica il “peso” dell’azione     poco, molto, troppo, abbastanza ….
DI AFFERMAZIONE  rende affermativa la frase    sì, certamente, proprio, davvero …
DI NEGAZIONE  rende negativa la frase     no, neppure, non,  neanche …
DI DUBBIO  rende dubitativa la frase        forse, quasi, probabilmente …
INTERIEZIONE

                                                    è una parola che esprime sentimenti, emozioni, disappunto, felicità….
PROPRIA        stringhe di suoni     Ohi! Ah!  Oh!  Beh! Uffa! Sst! Ullalà! 
IMPROPRIA   parole pronunciate con enfasi     Animo! Dai! Evviva! Magari!
LOCUZIONE    “pezzi di frasi”                Che bello! Mamma mia! Al ladro!


SINTASSI
Studia la relazione delle parole nella frase e la relazione fra le frasi 
Analisi logica





SOGGETTO

                                         DI CHI SI PARLA?                                            
ESPRESSO                    Lucia va a scuola.       Sul prato corre un cane.     
SOTTINTESO               Vado a scuola a piedi. (io)           Arrivarono puntuali.  (loro)
                                           PREDICATO 


                                          CHE COSA SI DICE?
VERBALE          di solito indica un’azione fatta o subita, è formato da:  
                           una voce verbale semplice     Liliana mangia una mela  
                           una voce verbale composta   Gianni ha letto un bel libro
                           una voce verbale con più verbi    Giuditta voleva partire per Parigi     
                                                                                      Franca sta telefonando
NOMINALE      di solito indica uno stato  o un modo di essere, è formato da:
                          il verbo essere + un aggettivo     Il libro è noioso
                          il verbo essere + un nome            Paolo è suo fratello
                          un verbo copulativo (sembrare, restare, diventare) + un nome o un aggettivo
                                                                                    La mela sembra buona
                                                                                    Daniele sembra un attoreESPANSIONE O COMPLEMENTO           
                                                    


                                                                                       ULTERIORI INFORMAZIONI   Si classificano sulla base 
                                                                                       dell’informazione che danno

OGGETTO       Chi? Che cosa?   Non è introdotta da una preposizione, è strettamente legata al 
                         predicato:      Gianni legge un libro.

DI SPECIFICAZIONE  Di chi? Di che cosa?  Introdotta dalla preposizione di, è legata al soggetto o ad 
                                     un’altra espansione:    Il libro di fiabe è sul tavolo.

DI TERMINE   A chi?  Introdotta dalla preposizione a, è legata strettamente al predicato:   
                         Telefona a Martina!
DI LUOGO   Dove? Per dove? Da dove?    È introdotta da varie preposizioni proprie ed improprie:
                     Sono in cucina!   Luisa arriva dal mare.   Vado a cena dai nonni.

DI TEMPO  Quando? Fra quanto ? Da quanto? È introdotta da varie preposizioni proprie ed improprie:
                     La scuola finirà la prossima settimana.  Ti aspetto fra due ore al parco.

DI COMPAGNIA  Con chi? È introdotta dalla preposizione con:  Vieni al cinema con me?

[bookmark: _GoBack]DI MODO  Come?  E’ introdotta da varie preposizioni e può essere sostituita da un avverbio:   
                    Per favore, rileggi con attenzione.


                           
















